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IL SIGNOR PRINCIPE DI SIRIGNANO 

PRIMO PRESIDENTE 

• • • ’ , im • • •• ’i ic; j<T 

DELLA ‘SUPREMA CORTE DI CASSAZIONE. I r > 

Salvadore de Dominicis pubblico Tipo- 
grafo di questa fedelissima Città di Napoli 
supplicando espone a V. E., come desidera 
stampare un libretto intitolato : Copia di 
lina seconda lettera , che un amico da 
Vienna scrive ad un altro in Napoli . 
Perciò supplica V. E. di nominare uno de’ 
Revisori , che meglio stimerà per indi atten- 
derne da S.M. Tapprovazione, e quindi da- 
re alla luce detto libretto , e l* avrà ut Deus — 
Salvadore de Dominicis supplica come sopra, 

■ •;< ,• 

A 22 . Settembre i8i5. 

, Si scrive per la revisione al Sig. Lo- 
renzo Giustiniani — Sirigkàno p. p. 
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la esecuzione negli ordini della M. V. 
Ho letta I’ Opuscolo; col titolo *. , Copiti di 
una seconda lettera , che un amico da 
fiètina- ’ètik&éf ad' nn { àltftì ih kàphfi , 

e ' 1 niente W^éVatò ààkh*-l'Wct$' 

dcdla Sò’vrtiriità , o còsa • albana , ^ ^ì f ójp 
]tòìieS^. ? 'atla : 'nostra Sacrosanta fleHifiHrtb' 1 ,' 
artWi jie r èssere link- egregia coriffirtjtèidfte 
gli jfs'ìHtrdi 'usciti da penila ’ striivdll:a ìè"indr- 
eénat i ià :i dr iJ Sci5ttbré 1 olfraiftohtbio-'à 
dello st Vani ero , : è Beri giusto di pènneiterae 

la’ 'Siì^MLi Vò^ti-à' ia ^nbfelfckzrbrieV 

i 4 ,r 5 (v niYfl *1 9 'OÌS'Sl-l'A OJlofl 0*5 ol idi*. 91 

.*?[. •}' Au;ò?irMj{qiJV. ?K‘Ì!Ù<uo(I ab siol.vrhè 

Napoli c ^ 8 9 l ^e 1 8^5 :r£ . K 

-oA -V?. Ili snohWi 

t va J ionie? ■iiàtetìiotGlituniSm*^'' 



; ^L’ anno mille' ottocènto * quìndici il’ 
ventotto di Novembre. ’ j * 1 4 ■ - 

Veduta la domanda del Tipografo Salva- 
dorè de Dominicis , con cui ha chiesto di 
poter dare alle stampe un libro intitolato ; 
Copia di una seconda lettera , che un 
amico da Vienna scrive ad un altro in 
Napoli . Veduto il rapporto del Revisore 
D?. Lorenzo Giustiniani , per commessa fat-' 
tane allq ^te^p. d,ai, , Primo Prèsiderrt^ della 
Cbrt'ft di,G$s$$izio 0 e.‘ Veduta la deliberato- 
ne di S. M. partecipata dal Segretàrio 
Stato Ministro' dell’ Interno nel dì 21 del 
suddetto mese’, ed anno. 

La prima Sezione della Corte di Cassa- 
zione stabilisce , ed ordina , che si stampi 
r anzidétto libro coll’ inserita- forma della 
domanda del ricorrente Tipografo , c dell’ 
approvazione del Revisore suddetto } però 
non' si pubblichi , se' non collazionato di 
nuovo dallo stesso Revisore il libro stana-- 
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fato, venga egli a contestare, che concorda 
col manoscritto da esso approvato . 


Vedute 

Vmccbioni. p. g. 


SlKIGNANO t. r. 

Abamonte 

Avena 

Granito 

Ricciardi 

4 • t . { _ 

Sofia Cancelliere. 


*• Per copie conformi collazionate 
. 'Gismóndi Sostituto Cancelliere della 
Corte di Cassazione. . ' • r 
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r EDITO R E. 


A CHI LEGGE. 


JL/ elle due lettere , da uno ad altro 
amico dirette in Napoli quando nel Con- 
gresso degli Alleati tuttor dubbiava il de- 
stino del Regno , la prima , su d' un esem- 
plare pervenuto in Madrid , fu da que ' 
torchj pubblicata con a fronte la tradu- 
zione in Ispagnolo : ‘ V altra si giacque 
occulta ne' scrigni dello amico di Napoli ; 
eppero non nota a que 1 due Arghi di Po- 
lizia Maghella , e Mandrini . Quindi 
sparito V invasore , squarciato il velo dell'in- 
ganno , e ripreso dal pubblico l' uso del 
ragionare nel modo che a mente umana 
è decente , si videro girar per la Città gli 
esemplari dell' edizione di Madrid . Or 
io adempio al restante , dando alla luce 
la inedita , cioè la seconda . E pago mi 
son del fatto } perche il piacere , che re- 



cano le produzioni di bello ingegno , non e 
perfetto che quando son per intiero diffuse 
alla conoscenza del Pubblico . Lettor be- 
nevole , grato tu sii a mie cure : a te 
e cara la causa del Re , ne forse ignoto 
lo Scrittor che l i i nprende , per talenti , 
e per genio piace h e per sua avita prosapia , 
laudabile . Osserva comi! Ei sempre inge- 
nuo flagella la viltà cortigiana , e V elo- 
quenza mercenaria , che osarono dritti 
chimerici , per contrapporli (ma indarno) 
<£ dritti veri , e legittimi . Vivi felice , e 
mi ti raccomando . 
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Vienna 2 . Aprile i8i5„ 


Caro Amico 

T 

X nostri aflàri sono in uno stato ben di- 
verso da dianzi , che vi scrissi la prima 
mia lettera. Niente peraltro è legalmente con- 
chiuso, e nulla posso dirvi di positivo senza 
imprudenza . Rendutosi più trattabile il Mi- 
nistro , col quale ebbi la conversazione , che 
vi accennai, i’ ho , tra le altre tante volte, 
veduto benanche dieci giorni dopo , eh’ è 
qua capitata la nuova dell’ evasione di Buo- 
naparte dall’ Elba . Egli trovavasi politicar 
mente furioso . ’ 

« • Nel vedermi, disse — Ebben, Signore, 
» cosa vi pare dell’ audacia di Napoleone ? 
» Avreste mai creduto un simile ardimen- 
jy to , ed una infrazione insième dèi più sacri 
» giuramenti , delle promesse più solenni 

» per nulla calcolando la rovina sicura di 

1 
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lai, la desolazione delia Francia , ed il 
j> sangue , che a torrenti verseranno tante 
» vittime? — Fortunatamente mi era affret- 
tato nel cammino , e trovandomi riscal- 
dato , avevo in mano il mio fazzoletto : 
mel portai subito alla bocca , onde non 
farlo awedere del riso imprevveduto , ed 
involontario , che mi nasceva sulle labbra j 
ebbi così tempo a ricompormi , e presa 
la diplomatica gravità , risposi — » Si-! 
„ gnore , sebbene non possa dirle , che 
» ciò , per 1’ appunto io nìi aspettava , pure 
» mi sarei sorpreso , se veduto un giorno o 
» l’altro non avessi qualche cosa di simile — - 
w E come ? ( ripigliò ) poteva Ella dunque 
>» essere persuasa di una perfidia senza esetn- 
» pio nel Corso , e di una iniqua incon- 
« seguenza , e leggerezza insieme in tutta 
m quella massa di Francesi , che io hanno 
» preferito a Luigi XVIII , non curandosi 
j» di quell* esterminio , al quale vanno* in- 
cohtro ? — Sì , gli replicai freddamente . 
» E da quali dati? — ( soggiunse). Da quel- 
» li , che ricava un’ uomo illuminato quan- 

f 
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» do tiene metodo , e sa sistematizzare, g 
» classificare quelle sostanze , quegli Esseri» 
» che appartengono alila professione , sulla 
» quale si agirano le di lui osservazioni . 
» Un Botanico sarà sempre circospetto in 
» far uso di un’ erba , che ha caratterizza- 
» ta, e classificata tra i Solani , abbenchè 
» non abbia una particolar’ esperienza , che 
» sia quella venefica . Non lascerà un Chirni- 
3* co esposto sotto le mani di persone ine- 
j) sperte un fossile , che ha conosciuto esse- 
» re un perfetto Muriate , e ciò a traverso 
» che non si sia ancor’ avveduto essere ve- 
33 nefico . L’ Etico egualmente che il Poli- 
» tico la sbaglierà , se non farà uso di ta- 
33 le metodo, e se quindi non saprà bene 
33 classificare gli uomini , con i quali de- 
» v’ egli trattare . Buonaparte dunque , e i 
33 suoi seguaci e partigiani dovevano esse- 
33 re situati tra gli Esseri pestiferi per la 
3* società, e quindi trattarli, come' si tratte- 
si rebbe la peste se avesse corpo soggetto ad 
a» essere annientato . Quanti dati avevano i 
3 > Politici, onde formare un simile razioci- 
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» alo , e quali cautele prendere non dove- 
» vano per purgare 1’ Umanità di questi Mo- 
„ stri , prevedendone i possibili danni ? — 
o* -Ella ha ragione (mi disse) } ma non avrei 
» potuto imaginarmi cosa simile per parte 
j> di lui , e per parte dei francesi — Ed io 
» sono di contrario avviso ( gli replicai ) e 
» gli argomenti , che mi convincono per 
» lo primo , mi fanno tirare conseguenze 
» simili per gii secondi — Egli intanto inter- 
» ruppe questa conversazione , e porgendomi 
» un libricciuolo , legato alla rustica , mi 
»> disse — ha Ella letto questo ? — l’ aprii , e 
»> vidi, ìch’era l’ Ambigù del numero ^ 20 -*• 
»> No, mio Signore, gli risposi, mi occupo po- 
ti co in leggere Diatribe . Questo -però ( sog- 
»> giunse ) difende 4a causa di quell’ altro 
» Galantuomo del Cognato del Corso — Egli 
»» frattanto mi diede l’ Opuscolo , e chiamata 
i» a serio negozio si congedò . 

Sebbene sia fuori del mio costume 
di perdere il tempo nella lettura di simili 
Stampe , pure all’ annunzio , che faceva la 
difesa di Murat per il Trono usurpato di 
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Napoli, potete ben supporvi , se P abbia 
letto colla maggiore a^ idità , e curiosità 
insieme . Che diamine può dirsi in favore 
di Murat , andava tra meco dicendo ! Ho ia<- 
fatti' trovate alcune osservazioni , che il Sigi 
Peltier fa sull’ opera dei Borboni di Napoli^ 
ed' in seguito certe riflessioni di un’ (onesto) 
Napolitano sullo stesso oggetto , Siccome mi 
manca fisicamente il tempo di tutto minuta- 
mente analizzare , e dettagliarvi , così non 
vi dirò se non che qualche idea natami 
estemporaneamente sull’assunto , riserbando- 
mi ( se lo crederò necessario ) di confutare 
parola per parola 1’ Opuscolo j del che non 
vi terrò sicuramente defraudato » 

Attacca primieramente l’ Autore delle 
riflessioni quello dell’ Opuscolo dei Borboni 
di Napoli di Scrittore Mercenario , e prezi 
zolato. Voi al momento ben comprenderete 
quanto a lutto senno quest’ accusa fatta da 
un’ avvocato di Murat si deve rivolgere con- 
tro di chi audacemente la dà . Ed in vero 
a qual uomo di buon senso può mai cadere 

in testa, -che un gazzettiere- prenda a difem- 

2 


Digltized by Google 



e 


dere una: «ansa , - che muove labbia v a tutta 
’ onesta gente , ed a gran parte della stessa 
«attiva , senza. un’- oggetto, ed una commissio- 
ne di gran lucro? .Abbiamo veduto è vero 
da Isocrate ,: e dal Cardano fare il panegil 
jrico di Busiride, e il’ elogio di Nerone 3 altri 
fece per fino quello della pazzia , e dell’ an- 
sino 3 ma questi, letterati vollero farci conoì* 
ocere fin dove potevasi estendere l’abuso dell 5 
inumana eloquenza , nel sostenere 1’ assurdo 3 
ina che un gazzettiere diventi sofista 3 che 
si renda l’esecrazione di tutti i suoi lettori, 
sostenendo il turpe , e l’ingiusto, senza gua- 
dagnare gran danaro, è tanto difficile , quanto 
è difficile persuadersi , che 1’ onesto popolo 
Inglese non comprenda di quanto orrore si 
coprirebbe , se preferisse per un momento 
la causa , ingiusta di Murat , acerrimo di lui 
nemico, a quella di Ferdinando IV. , leale:, 
e costantissimo di lui Alleato. Egli sarebbe 
•stato meno reprensibile , se avesse attaccato 
il di . lui contraddittore di penna debole s 
'anziché mercenaria : se peraltro avesse ri- 
flettuto , che il signor Flassan . ha voluto 



|nàn tenere qhella decenza ' nella difesa , che 
il contradittore non conosce, l’avrebbe an- 
che in ciò scusato . Certe quistioui infatti 
«on possono trattarsi , se non .se sviluppan- 
do talune idee , per le quali vi sono i vo- 
caboli corrispondenti : nell’ usare decenz a 
certe cause si tradiscono , e si diviene per 
necessità debole. Noi infatti in Napoli trat- 
tavamo certe cause a ruota chiusa , giacché 
dovendosi gli avvocati servire di espressioni 
indecenti , non. si permetteva T accesso al 
Pubblico , affinchè non fossero contaminate 
le orecchie delle vergini , e dei pusilli , razze* 
mercè la gallica influenza di già in Italia, 
perdute . Ora , dico io , ci poteva mai esserei 
quistione più indecente di quella di difendere 
il Nestore dei Sovrani, e ’i più attaccato Mo- 
narca per la buona causa, a fronte di un rivolu- 
zionario , figlio di un maestro di posta , il 
quale non ba tampoco la morale degli assas- 
sini ? Ed in vero se Marat avesse sincera-- 
mente operato contro Buonaparte ( lo che- 
ha il Mondo sempre nuovi motivi a non ; 
credere ) non avrebbe tradito il di lui crea-; 
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tore ex-imper i al Cognato -nel momento- elei 
massimo di lui bisogno ? E bene , quésta a*» 
zione non è forse fuori delia morale degli 
assassini , tra i quali solo i più vili sono 
quelli, che si fanno sedurre dalla taglia j 
che pone la giustizia sul capo del Condot-» 
tiere, sotto cui hanno per più tempo assas-- 
sinato i passeggieri ? Il sig. Flassan dunque 
è stato debole , : perchè ha voluto’ trattavo 
la quistione , come se fosse tra il Re di' 
Prussia , e T Imperadore d’ Austria , e non 
ha voluto mirare Murat nel vero pivnto dì 
\eduta , nel quale si presenta innanzi agli- 
uomini onesti , e nemici dell’ infame invo- 
luzione . 

Siegue la contraddizione, cercando so- 
fismi, ti camen te dimostrare, che siccome por- 
gli stessi diritti , che Murat vanta sopra Na^ 
poli , per , gli stessi regna la Russia sopra’ 
la Polonia j V Austria sopra Venezia $ V fi- 
landa sopra i Paesi bassi ec. ec. , cosi fa-» 
cendosi crollare Murat - dal regno di Napoli V 
trattandolo come illegittimo , verrebbero è— 
gualmente per gli stessi principi a scuotersi» 
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Troni delle citate Potenze sopra x nuovi 
acquisti 5 ed intorbidarsi conseguentemente 
con rivoluzioni intestine la pace e tranquil- 
lità dell’ Europa . Di vantaggio sostiene, che 
Murat da altro non differisce dai Monarchi 
dell’ Europa , se non se per 1’ antichità della 
Dinastia. Mirate impudenza insopportabile ! 
osservate il vero volto, che gli antichi Greci 
chiamavano Xum> ! Lasciando intanto senza 
nè replica , nè osservazione questo ben gra- 
zioso parallelo tra il magnanimo Alessandro 
Impcradore di tutte le Russie , e Gioaccliino 
Napoleone Murat , figlio del maestro di po- 
$ta^,e locandiere del Q aerei , passo a fare 
osservazione sulla prima parte , e dico che 
l’ unica maniera per 1’ opposto di sterminare 
il seme delle rivoluzioni nell’ Europa , è 
quello di non lasciare traccia di sorte alcu- 
na ( pei 1 quanto è possibile ) dei misfatti 
Seguiti , e siccome la più lampante scelle- 
raggine $ che con orrore miriamo tuttora, si 
è quella di vedere Murat preferito a Ferdi- 
nando IV. , e sedere sopra un. Trono usur- 
pato , così un tale scandalo non deve rima? 
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acre sulla feccia dell’ Europa , ed al cospetto 
di quegli eccelsi Sovrani , che hanno giurato 
di rimettere P ordine dalla rivoluzione scon- 
volto. Di vantaggio, siccome i cattivi esem- 
pi , ai dire di Platone, fanno più danno ad 
una società , di quello> che una battaglia 
perduta , così mirando i mahaggi in Murai 
l’esempio di un’ uomo , che solo dai delitti 
è stato posto sul Trono di Napoli , si ani- 
meranno all’intrigo, ed alla rivoluzione , 
inebriati da tale lusinga . Gli uomini impar- 
ziali mirano le cose nell’ aspetto , che loro 
si conviene. Le commedie, le tragedie allo- 
ra 'finiscono bene , e sono in tutta regola 
elica , e quindi utili , quando si vede in 
esse il vizioso punito , i e la virtù esaltata * 
Passa ìn seguito alle minacce , * e par- 
lando colla, voce di Murai norn solo sostie- 
ne , che i fidi di lui Napoletani k> difende- 
ranno sino alP ultima goccia del di loro 
sangue , ma che riaccenderà la fece della 
rivoluzione nell’ Italia , e nell’ Europa 4 ove 
il partito anarchico cova sotto' cenere , an- 
sar non estinto * Ber la prima parte r voi 




X 1 

<ed io, che conosciamo bene Napoli ridia- 
mo , come se una spada ci avesse passata U 
milza , ed il diaframma. Oltre che son io 
troppo sicuro , che il pomposo di lui Eser- 
cito lo lascerebbe con i soli Generali , e 
Colonnelli j e che avrebbe nel momento un’ 
interna rivoluzione : oltre ciò , è una ben 
•ridicola supposizione quella di sostenere , 
che le forze del regno di jNapoli misurar 
si potessero con quelle dell’ Europa , che 
hanno fracassata 1’ Imperiai Corona al Co>- 
gnato. Per ciò che riguarda poi lo scuotere 
la face della discordia, e della rivoluzione, 
sono invero col Contraddittore persuaso , che 
non solo lo farebbe., ma che lo ha di già 
incominciato a fare in Roma non solo , ma 
in tutta l’ Italia, e nella stessa Frància. Gli 
«ilicj dell’ eminentissimo Pacca al sig. Zuc- 
caia sono troppo noti , come noti sono molti 
di lui intrighi diretti a tale oggetto . L’ ar- 
resto di Lord-Oxfoxt , quello del Generale 
Exelmans, e del Medico napolitano in Pa- 
rigi sono indizj , che presso un critico pas- 
sar devono per pruova , trattandosi di un 


Digitized by Google 


rivoluzionario. Egli dunque è per l’appunto 
questa una delle più forti ragioni, per le 
quali un brigante immorale , come Murat, 
deturpare non mai dovrebbe qualunque so- 
glio dell’ Europa, ancora che avesse buon 
titolo a regnare ; Salus populi suprema lese 
est .. Come infatti si potrà mai credere tran- 
quilla 1’ Europa , quando un uomo , come 
Murat , occupasse il Trono più forte dell’I- 
talia . » li Dizionario biografo della rtivolu- 
zione francese ( dice Goldsmith ) non 
può presentare un mostro più sanguinario* 
« più crudele, più avaro , più insolente, e 
3> superbo di Murat . Egli rassomiglia per- 
si fattamente al suo Imperiai Cognato * v 
La Spagna e particolarmente Madrid è il 
testimone più viridico , e parlante di ciò , 
che dice il citato Scrittore. La giornata fu- 
nesta dei a di Maggio fu il teatro, nel qua- 
le innanzi un’ immensa cruentata moltitudi- 
ne dimostrò tutte le accennate perfide qua- 


1 Istoria Segreta del Gallinetto di Buonaparte, Ap- 
pend, pag. 5S.. 
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lità*! Gli Spagnòli odiano quindi Murat più 
che l’Imperiale Corso. Le piazze di Madrid, 
e le botteghe non presentano , che carica- 
ture ed esecrazioni contro di lui j al che» 
fa mestieri riflettere, -che Madrid non è nè 
Londra, nè> Parigi, ove 1 si motte in Cari- 
catura il ragguardevole Giorgio HL , ‘ o -si 
calpesta la statua deH’ eroe -Enrico JV;. Gli* 
Spagnoli 'sono saggi e ^ponderati nelle d* 
loro operazioni , -come decenti -cogli Stèssi’ 
nemici j non può inoltre uno Spagnòlo scri- 
vere,^ dipingere ciò , .che gli produce uti- 
le 9 io gli detta la licenza : il voto del Re 
■e della Nazione -è quello , che si legge nei 
fogli, e si vede nei rami impresso. Or don-.- 
que., siccome il die di Napoli ( al dire del 
gran Federico ) pùf>, quando vuole, dive-* 
mire Re d’ Italia , -così fa- mestieri., «che »n-* 
zichè un immorale, -un’ ambizioso , un* avà- ' 
ro , un figlio della rivoluzione, regni peto 
l’opposto in Napoli un Principe ^sòbrio 
moderno ., e ( dico a dispetto delle massi*»* 
me di moda ) un .cristiano , -il quale rispetti : j 
a diritti degli altri 9 < e sia fedele nelle sue 
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promesse , Tal è Ferdinando IV. , e ne men- 
te chicchessia se gli niegassé tali attributi. 

Incalza il Contraddittore sostenendo - 

T 

che Ferdinando IV. ha sempre infranti i di 
Ini trattati , per cui cerca attaccarlo di mala, 
fede. Ma, ripiglio io, questo è il più grani 
merito di Ferdinando IV. colla umanità 
Colla buona causa, e eoa i Principi Alleati..» 
Ed in vero con chi ha rotto egli questi 
trattati? con l’Austria forse? forse con la 
Russia ? con l’ Inghilterra , Potenze legitti- 
me e rispettabili , con le quali fu ed è Al-' 
leato ? non mai r e dunque a chi non hai 
mantenuta fede? ai rivoluzionarj francesi ,» 
ed a Bnonaparte. Gli uni tanto, che 1’ altro 
meritavano ftqse fede? Eglino forse ne man» 
tenevano ? Gli dui non liberi sono forse in 
tutta I” estensione obbliga torj ? ;Se 1’ assas- 
sino. colla, spada alla mano mi fa giurare dj 
divenire e rimanere di lui compagno nei la- 
droniecci j questo igiuramento immoKale , et 
còntra lègem estorto dal timore però obbU” 
garmi in tutto a rimanere -seco lui ad assas- 
smaL'O? f Che aio © erano i. rivoluzionai!) fran-i 



cesi ? che altro > ejft BnOanpdste ftioiLIcEi» 
assassino biella morale, deli’onorel, (tei beni ; 
e della religione del genere umano? la sto- 
lida umanità ha voluto contraddistinguere per 
filosofi i primi;, per un genio il secondo % 
ma con quale raziocinio ? un panico timore 
ba formato la maggiore , ed il libertinaggio» 
b minore di questo sillogismo da, lupo . Si, 
leggano quindi i fasti sanguinosi , ed atei* 1 
stici dei, primi le in (amie , e gl* intrighi! 
del secondo , e clecida 1’ uomo imparziale , 
decida, la posterità, se peste simile abbia» 
mai afflittp il genere umano ? Sq mai simili 
assassini hanno lordata la Terra? Se dunque 
io non solo sono obbligato , ma non devo 
assolntamente mantenere il giuramento co«- 
trd lege.m «stortomi dall’ assassino per forte 
timore, dovrò mantenere i patti, che il tiri 

more stesso mi ha forzato fare con i frain- 

. ' " \ 

cesi rivoluzionarj , e con Buonaparte , le 
di cui mire erano il distruggere , non che 
sconvolgere 1 ? universo , pretendendo , ^che i., 
di lui Alleati tanta scellevaggine- coqdjuvafcv 
sero, ed indi rimanessero qssi s tessi preda 



di lui , Facendo pritaà dà carnefici , indi da 
vittima ?- Ecco dunque , che ciò , che ì£ 
sig. Gazzettiere rinfaccia a Ferdinando 1*V. 
non è in sostanza- , che la pruova più J evi- 
dente della di- lui morale- e religióne , elio 

10 richiamava sempre ai suoi- doveri, facen- 
do quanto gli era. possibile per opporsi àf 
disarginato- torrente devastatore dell’ universo-. 
Non- furono questi 1 principi , cliè mossero* 

11 eroe Marchese- della Romana ? Nori operò- 
lq stesso il- Generale de Jorch ? non è questa 
la condotta* stessa-,. che nei diversi rincontri' 
ha tenuto la- Russia-, F Austria l’Inghilter- 
ra ? non è la- stessa quella-, che armò il forte 
braccio, ed il cuore di Giuditta e di Debora: 
con scellerati- molto- minori de 11’ Attila Còrso? - 

Motteggia il sig.. Peltder , esaggerando 
la ferocia di Ferdinando IV. nel suo ritorno- 
dei 1 7 gp- al 1 Regno di Napoli . Egli deplora 
le traccio di sangue sparso , le vittime im- 
molate^, ’e quali vittime ! gli uomini i più 
stimati r i- più irreprensibili , ì più celebri- 
nelle lettere , nell’ amministrazione , Belle- 
scienze , e nelle arti ! EgK paragona il Re 
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N. S. a Luigi XVIII. , che non ha versa- 
to nè una goccia di sangue , ma quale sole 
benefico emulatore della Divina Provvidenza 
si è diffuso sopra i giusti', e gl’ ingiusti y 
sopra i peccatori ed i buoni fedeli . -Egli* 
invero fa rabbia nel Sentire in questo modo} 
declamare un francese, che conosce gli orrori, 
ed ha veduto i fiumi di sangue sparsi nella, 
rivoluzione , e non ignora P immenso nn- 
inero di vittime, di cui Buonaparte ha ar-r 
ricchito P Averno } che deve sapere quelle 
immolate in Napoli nel tempo dell’ invasio- 
ne francese } e che ora scrive per Murai au- 
tore della- strage dei 2 . di Maggio in Ma- 
drid , esecutore di quella del Duca d’ I',n- 
ghien ec, ec. Non sono io peraltro tanto 
ardito da credermi autorizzato ( come il sigi • 
Polder ) a fare il giudice, 0 di confronto tra* 
i Re della vecchia data » Uri’ uomo educalo» 
deve conoscere il rispetto , che a quelli si 
deve : nè gli è lecito se non se criticate,’ 
quelli del rango e santimonia del Re Teo- 
doro . Dietro tale protesta non entro ad ap_ 
provare , o condannare la condotta tenuta , 
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e la politica , che ebbe in mira Ferdinanda 
IV. nel 1799. , non posso peraltro astener-* 
mi da fare riflettere , che tra la pretesa strage 
del *799. e quelle eseguite in Napoli, iù 
Francia, ed in Ispagna dal di lui cliente vi 
passa una tale differenza , quale tra una po- 
tenza numerica inalzata ad X. con una fra- 
zione decimale: dico di vantaggio, che la 
massima parte di quegli uomini stimati irre- 
prensibili , e celebri nelle lettere, nell’ Am- 
ministrazione , nelle scienze , e nelle arti 
( come esagera il sig. Peltier ) erano gli uomini 
i più malvaggi , i quali avevano a quelli d’ opi- 
nione uniti i delitti comuni , e che i pre- 
tesi di lui uomini celebri nelle scienze erano 
i più pervertiti pseudo-filosofi j gli amici 
delle massime anarchiche , senza Dio quindi, 
senza religione , senza costumi , depravatoli 
della buona dottrina , seduttori della gio- 
ventù e del Popolo . Io ben comprendo , 
che 1 ’ essere Giudeo , Turco , Ateo dogma- 
tizzante- nulla significa per un filosofo alla 
moda : i filosofi alla moda però ( ci avver- 
tivano le sane teorie , ed in seguito ci ba 



* 9 - 


latto conoscere la pratica dolorosa ) che noW 
sono che Buffoni ; che non vegliandosi dalle 
somme potestà sulla religione e-sul costume, 
le società si sciolgono ,. come la neve sul 
ferro rovente — Facitius est urbetfr ( dicevi 
perciò Plutarco , che non era uno stolto di 
moda ) sine solo condi posse puto , quam 
opinione de Diis paenitus sublata civita - 
tem coire , aut constare 1 — Il Cielo mi 
scansi intanto di essere il partitante della 
crudeltà j ma Iddio ben’ anche mi liberi di 
essere quello delia soverchia indulgenza — 
Contraria , cum ad extfemum pervenga 
rint , relabuntur in idem — Ammiro e ve- 
nero profondamente il dotto y il saggio, ij 
religioso^ Luigi X Vili , conosco quanto mai 
difficile era la posizione di lui venuto a do- 
minare un Regno vasto, diviso in fazioni , do- 
ve l’immoralità , e l’Ateismo non è fuori di 
moda } se per altro mi credessi autorizzato 
ad una rispettosa eensura , forse direi , che 
se egli , come ha imitato Iddio nella Provvi- 


* Adver*. Coloten-, <■ - '.> - . - . j. i 
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(lenza , e Misericordia 1’ avesse imitato egual- 
mente nella religiosa giustizia ( giacché Iddio 
è uno, perfettissimo, indivisibile ) non avreb- 
be forse l’ Aitila Corso cruentato di nuovo 
la Francia , e posto in allarme: l’Europa — * 
Quomodò ergo Reges ( diceva perciò il dot-* 
to e santo Vescovo d’Ippona )■ Domino ser- 
viùnt in timore , ni si en, quae cantra j lussa 
D Omini fiunt religiósa severhate , probi - - 
bendo atqxie plectendo , ali ter enim i servii 
quia homo , alìter quia Rex est — Chi 
più di me venera i potenti 1 Sovrani , che 
hanno infranto il ferreo' scettro - dell* Attila 
Corso ? purè se fossero essi stati ua poca 
meno clementi 5 se avessero tolto un solo 
capello di carne dalla gola di Buonaparte , 
o pure quale bestia feroce rinserrato in una 
gabbia , come quella di Bajazet , nòn ci tre- 
varessimo di bel nuovo in combustione * 
Dico lo stesso per lo cliente del sig. Peltier . 
Si accorgerebbero i Sovrani di che sarebbe 
capace quel galantuomo , se rimanesse ncl- 
P usurpato Trono di Napoli . Massima gene- 
rale , Amico , gli uomini di conosciuta ini- 
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inoralità , ed irreligione non devoilo rimanére 
in società , Senon se inutilizzati a quel male, 
che faranno sempre che potranno . i/antìi 
chità ebbe per Eroe Èrcole solo perchè tolse 
di mezzo Anteo , Busiride , ed altri simili 
mostri , la morale dei quali confinava eoa 
Quella delle bestie : parlando di essi infatti 
©iodoro dis Sicilia, disse — Homines inju- 
stos , et fieges insolentes tollendo beatas 
reddebat civitates * — e ©ione Pru scénse, 
•Homines malos puniebat , et superlorum 
Regna destruebat , aut in alios transfere- 
bat *. 

Stringe 1’ Argomento difensivo il nostra 
€óntraddÌttore, poggiando i diritti di Morse 
sopra i- Trattati con- tutte le Potenze , ed 
è realmente strano il mirare , che osi soste- 
nere , che queste relazioni diplomatiche si 
estendino per fino colla Francia , colla Spa- 
gna j ed ancora col Santo Padre , Vicario di 
Cristo , Custode , ed esempio della morale , 

' ' ' ' '■ < P i • . .» •';* 

3 Billìot. histor. lib. 4 - cap. 17 -. 

4 , Orai. 1. de Regno, 
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Jja stessa- semplice lettura dell’ Opuscolo ùl 
Intanto /chiaramente ravvisare , che tali rela- 
zioni q trattati non sieno passati se non se 
£Qlla sola Corte ,d’ Austria , la quale operò 
ju un Biodo conosciuto da tutti i politici in, 
UBO stato di circostanze , -che T esigevano pei? 
|o bene della umanità contro un conosciuto 
perfido inimico , Assecla , e Cognato di Na- 
polenne r e vile sino al segno di tradire il sua 
Creatore.. L’ Austria dunque operò da politi» 
ea — » Quidvis agendo , soilicet hostica de~ 
Imdo , vis est .. . Come cantò Pindaro s . 
Per ciò che riguarda infatti la Russia , I4 
Prussia , non havvi altro che congetture di 
supposto tacito consentimento, che tira V au-» 
fore nel momento , che ciascuno .ravvisa , 
che in affari di simil genere vi devanjo .es» 
fere trattative: molto formali , chiare , ed 
autenticamente rattificate. Per l’Inghilterra 
Jion si rileva fuori di una sospensione di 
Ostilità , e di parole .vaghe del Ministro Ca T 
stelreangh , che sono ben diverse da qua- 


5 Isthmia 4- 82 . 
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’htDque trattato , e die ( a traverso rlellfe 
lodi , elle gli profonde ) non dovrebbe Mu% 
-rat ignorare quanto vagirono in Diplomazia, 
essendo egli avvezzato; alla lealtà Napoleonica 
-con la di cui misura non è fuori regola s eco 
liti trattare. È di vantaggio ben ridicalo i| 
frasario adulatorio , del quale si serve per 
dare incenso al citato Lofd , ed agli altri 
del Ministero Inglese , la di cui lealtà, -ooo* 
re, buona fede esagera e contesta ,' dandogli 
pregio più di qualunque autentico trattalo, 
li’ avvocato , ed il cliente intanto non ava 
verte, che tutte tali lodi -si rivolgendobero 
per gli stessi principi nei più amari vituperfì 
se in effetto» la causa di lui’ sposato avesse 
il Ministero Inglese à preferenza "jdì quella 
di. Ferdinanda IVjj Ed invero te stesseteci* 
rie quelle sono’ , che fare devono decider^ 
quel Ministero alla difesa, dijFerdinamlo IY, 
antico di' lmo ; Alleato , •! da . cui ■ sacrili zj ih 
favore dellà buona causa sotto fcmtoi anticlif 
quanto hotfj ed ogni contraria condotta il* 
leale sdrébbo , indecènte , vergognosa , die 
forse' 'hiMtflpifnlti t a inpoco r i m avrebbe pt^se 
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10 stesso popolo Inglese , che 'leale , torà* 
«gli punirebbe una politica tratta. dalia 
«facina di Napoleone, che lo covrirebbe ,'dd 
obbrobrio. Tutto è in seguito ridicolo quan- 
do avanza sull’ istesso assunto circa la Spar. 
gna , la Francia, ed il Santo Padre., Po- 
tenze, che vorrebbe adulare, dopo averle 
tante ripetute .volte assassinate ed insultate ». 
Nessuno intanto ignora. la condotta di queste 
Corti, ed i sloro sforzi nel Cengresso contro 

11 ^ Re -Locandiere , come -nessuno è all- oscu- 
ro dei furti , e delle malvagità , che quel 
coronato , e cuturnato buffane commise - in 
Jspagna j è sta commettendo nello Stato Porr* 
trficio , in cui ha perfino ( in segno di buo- 
na corrispondenza , ed amicizia ) «procurata 
disseminare le «massime.; di - rivolta , e’1 bri:, 
gantaggio , come , ohiaràmente ei attestano, 
gli atti a tale proposito felli dal Santo Pa- 
dre , non che, gU arresti degli ertiifearj Na- 
poletani, *■ le note officiali passate dalGar-t 
dina! Pacca al signor Zuccaia . Dax|tu«ito-.qià 
«levasi., che invece di Jauona .iptoUige.nza 
diplomatica , e di essere ; dalle suddette Po- 



tenzc riconosciuto Miurat , presso le stesse 
passa per un intruso y per un’ usurpatore > 
per un brigante . 

Senza infine confutare la risposta pun- 
to per punto , e senza di vantaggio brigarci 
delle suddette pretese relazioni diplomatiche , 
le quali a nulla ( fuori della sola Austria ) 
si .riducono ,, vorrei dimandare io a qua- 
lunque Avvocato del Sor Murat , se ricono- 
sce egli nel diritto di natura , ed in quello 
delle genti governo illegittimo $ ed usurpa- 
zione ? Che se uri resto di buon , scaso gli 
farà rispondere affermativamente ritornerei» a 
dimandargli quali ne sieiio i caratteri , e co- 
me l’ usurpazione e l’ illegittimo Governo 
definisca? Dietro le quali risposte e defini- 
zioni (qualunque sieno purché tirate , dai, c» 
noni del naturale diritta, e di quello delle 
genti ) apparirà bentosto , ebe Murat sia com- 
preso nella definizione richiesta , ed uh’usuvt 
patore in conseguenza. Ed in vero l’Eroe 
che si difende , non ha il Regno di Napoli 
che da Buonaparte, il quale facendo la pro- 
mozione dei Re, come quella dell’Esercito . x 
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passandb lo stapido Giuseppe alla Monar- 
chia- Spagnola, fece cedere a Murat quella di 
Napoli . Ora sebbene le conquiste , quando 
appoggiate non sono a cause giustifiche , o 
suasorie non communi cibino nessun diritto, 

C sebbene ( anche nelle Potenze legittime ) 
la teoria dei Regni patrimoniali , ed usu- 
firuttuarj mandi a vuoto ogni pretesa di 
éiuiil genere , pure questo stesso falso diritto 
di conquista in Murat tampoco esiste 5 per 
cui non può vantare se non se quegl’ illegit- 
timi di Napoleone, il quale se pure avuti 
ne avesse , lutti gli ha perduti , ed una parte 
di essi sono nella Corona di "Francia trasfu- 
si . Quali diritti adunque può vantare quq 
He da scena con rossi coturni , quando 
tampoco quello falsissimo dèlia conquista 
per esso lui non milita ? Come dunque può 
egli pretendere di essere riconosciuto da Po- 
tenze legittime? e che, dico anzi, vaierebbe 
in diritto, se in effetto riconósciuto lo aves- 
sero ? Perchè dunque il numero de’ Metafi- 
sici , che ammettono l’Ateismo, oltremisura 
si aumentasse , acquisterebbe perciò la da»- 
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uosa dottrina maggior sanzione , e cesserebbe 
di essere falsa , assurda , e ridicola ? Tutto 
al più si potrebbe dire, ciré si manterrebbe 
in Napoli con la forza , ed in possesso ne 
saria colla stessa ingiustizia , colla tprale 
nelle Marcite si mantiene . Al che per altro 
si potrà rispondere , che ciò non sarebbe 
pur anco della più facile riuscita . Ed in 
itero le stragi , gl’ incendj. dei Paesi , e dei 
Boschi , non che lo spirito d’ insurrezione , 
che per tanto tempo nel Regno di Napoli 
ha esistito i bastantemente fa discernere lo 
spirito di quei Popoli \ quindi è che non 
già 1’ amore verso un Cerretano ( che loro 
là vergogna) non gli ha fatti insorgere , seb- 
bene la costante sicurezza di vederselo da 
un momento all’ altro togliere di mezzo < 
In quale capo infatti, nel quale rimasta fas* 
se dose qualunque di bucyi senso , cader 
potea in pensiere , che il Cognato, 1’ Assec- 
chì , il Ministro principale delle scelleraggh- 
ni di Napoleone rimanere pure dovesse sub’ 
usurpata Trono di Napoli dopo la vergo- 
gnosa caduta del novello. Nabucco -, ed in oh* 



tré prelevilo a F erdinando IV. , che merita 
1’ universale rispetto , ed è stato ed è il co- 
stante Alleato di tutti i Principi della lega? 
Mirando dunque i Napoletani , che • Luigi 
XVIII. ‘ ritornava sul Trono di Francia j che 
Ferdinando VII. risaliva sopra quello del- 
le Spagne \ che il Re di Sardegna stringe- 
va di nuovo io scettro in Torino 5 che 
Pio VII. occupava la Cattedra di S. Pietro j 
e gli Stati Pontificj , potevano mai supporre, 
che al solo Ferdinando IV. ai Nestore dei 
Sovrani Europei , il torto si facesse di spo- 
gliarlo di un regno, che perduto avéa per 1 
essere costante alla coalizione , e che que- 
sto stesso si desse ad un Murat, al più vi- 
le prodotto -della rivoluzione francese, e del 
dispotismo dell* Aitila Corso; ?- Dicasi riè 
che si vuole da Oratori, Sofisti, Poeti j l’ a^- 
neddoto non potea cadere nè nella mentè 
tampoco di un selvaggio del Misipipì , ó 
dell’ ultimo mozzo di una scampavia Alge- 
rina . Se per altro 1 ’ immorale stranezza dei 
nostri tempi portasse , che Murat realmente 
in Napoli rimanesse .( cosa che non crede- 



*9 


rei, se pur. la> vedessi ) quei popoli allora 
da un lato , e tutti coloro j cbe nell’ imnit^ 
ritato infortunio seguito hanno Ferdinando 
IV. , mirando , che non già nella giustizia 
pubblica , ma nelle sole private di loro ar- 
mi il mezzo fosse riserbato di scuotere il 
giogo dell’ usurpatore , tutto allora il di lo- 
ro possibile farebbero per ispezzame il fer- 
reo scettro , e vendicarsene . Eglino in tali 
casi altro non farebbero , che prevalersi dei 
diritti, di cui la legge naturale ha gli uomini 
investito $ e guidati dalia più giusta V 
animante causa ' potrebbero in effetto accen- 
dere , e rinnovare quelle fiamme , die in 
romanzo ed in delirio minaccia lo scredi-^ 
tato Gioacchino Napoleone . Ed in vero 
quale dritto può egli vantare sopra di noi 
e quale dovere lega noi verso di lui ? Qualp 
autorità si può supporre nelle Potenze per 
trasmutare l’atto illegittimo del t possesso del 
Regno in diritto per letto di possederlo? E 
chi oltre idei nosiroRe lia il diritto dìstìio- 
glierci dal giuramento di fedeltà , che pre- 
stammo a Ferdinando IV. ? È chi se non 
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il solo Dio può obbligarci ( sciolto il priv- 
ino ) di formare nuovo giuramento con aU 
tro? Posto tutto ciò dunque da ;nob stessi , ed 
autorizzati dal Re maggiormente , tutto per 
diritto di natura intraprendere > potressimo 
contro l’ Invasore , contro cui' ^ a comua 
voce dei Dottori , la guerra privata è leci- 
ta: Sed an raptorem imperli vi dejicere , 
aut < deniquei occùlere liceat , quaesitur . 
Ac primum si bello injusto , et cui juris 
gentium requisita non adsint , imperlimi 
arripuerit , neque pad io ulla sequuta sit , 
aut Jìdes illi data > sed sola vi retinea- 
tùr possessio : videtur manere belli jus, ac 
proinde in eum licere , quod in hostem 
licei , qui a quolibet etiam privato flirt 
pQtest interfci. In lebs Majestatis { ini- 
qui t Tertnllianus ) et publicos TiosteS : o-> 
mnis homo miles est 6 . A quale giusta 
Aggressione nulla avrebbe il re locandiere 
che. oppórci in .diritto , poiché ognuno >c?i 
noi gli risponderebbe nel mpdo istesso , che 


t 

6 Grot, die jur , bel. ttpac. tib. i. capi t\. §. 16. 
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un dì Tito Quinzio rinfacciava a Nabidè t' 
j4micitiae et societas nobis nulla tecurti , 
sed cum Pelope Rege Lacedemoniorum 
pisto ac legitimo facta est 1 . Che abbiàm 
che dividere teco , o straniero, rifiuto della 
locanda di tuo padre , e fantoma figlio della 
rivoluzione , e del dispotismo insieme? Nor 
giurammo fede a Ferdinando IV. , al legitti- 
mo nostro Monarca , Padre , e Concittadi- 
no. Egli quindi regnar deve sopra di -noi , 
e teco in perpetua e giusta guerra saremo .’ 
Nè terranno meno ragionevole discorso i 
Napoletani ravveduti , che pure un dì fede 
gli giurarono . Noi teco, o straniero, nom 
ha potuto legarci il giuramento : quello noi* 
fu che uno spergiuro . Colui , che ha anti- 
cipatamente giurato ad altri fede , non può 
esserle sciolto senza il di lui consenso : la 
{Orza , un momento d’ illusione , e d’ ingan- 
no ci ha fatto trascorrere in un’ azione cri- 
minosa , e quindi nulla. Che objettetà a 
tutto ciò il Giuspublicista Inglese, non -dirò, 


7 Livins lib. 34. cap. 3:. 
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o Germanico , ma Turco , purché i rudw 
meflti , della naturai legge conosca? Ma beli- 
mi avveggo, Amico, che perduta avete la 
pazienza , come io il tempo in confutare* 
sofismi puerili. Fa mestieri intanto conchiu- 
4ere , che il maledetto oro , quella peste 
della società come fa le più turpi azioni 
talvolta commettere , così sa pure aguzzare 
gl’ ingegni , onde sostenere l’ ingiusto , V as- 
surdo , il turpe. A. traverso di ognit intrigo' 
per altro , e delle ripetute megariche decla- 
mazioni sono io però persuaso , che lai giu- 
stizia trionferà . I Sovrani del Congresso han- 
no e lume e cuore . Eglino molto ben dì- 
scernono in che consista l’onore , la buona! 
fede, la lealtà, la morale y. i vocaboli dei*, 
quali tutti abusai, ed i il < senso ne ; contorce 1 
ili gazzettiere y per difèndere una' causa,. che» 
si fa conoscere ingiusta e vergognosa irt' 
ragion diretta dei varj conati, che si pra*> 
tiqano per garentirla. ;.<> n , ,«oaiac 

. Addio, ec. ac, . , ; :i. ) ]c ,ób oJSJi 
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